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1. Gli argomenti ostativi all’applicazione dell’equo 
compenso delle sentenze n. 1494/2024 del TAR 
Salerno e n. 483/2024 del TAR Calabria,  
del comunicato del Presidente ANAC del 
19/04/2024 e del parere n. 40 del 30/07/2024 
n. 40 della funzione consultiva dell’ANAC 

 

  
 la giurisprudenza – n

sono nuovamente  ll’applicazione dell’equo 
compenso alla materia dei   all’esecuzione dei servizi di 

 
 ad altro orientamento giurisprudenziale al 

momento numericamente prevalente (
ter – – 

viene ritenuta inciden  di segno diametralmente opposto  

chiarito è che 
 esclude 

 il momento della sua applicazione legato 
ad una diversa ricostruzione logico-

della procedura applicarle  

 ritenendo la sua applicazione necessariamente prodromica all’avvio delle 
ve pre-   necessaria 

che a tali disposizioni viene riconosciuta una 
 della lex specialis di gara  nella misura in cui la stazione appaltante ritenga di potervi 

derogare postulando l’estromissione di  
mento di tale applicazione 

a valle  di gara   della loro  
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L pur escludendo l’eterointegrazione della legge di 
pienamente 

non aggiudicazione 

è 

”  

(che colloca al il momento 
dell applicazione de

escludendo no etero-
anche qualora esse siano 

in contrasto con la prima a 
 

sono  

l
essa

non sono nulle le clausole che riproducono disposizioni di legge 
”

il e
naturalmente orientarsi

l

che
l che 

-
prevede

(la 
riata ponderazione tra 

 



servizi
 

-  

 

i -

-  che  
dell’
Europea 

vizi e la trasparenza dei prezzi
-

il principio di concorrenza  

 l   solamente 

prestazione di servizi di ingegneria 

 

 a

in caso di gare a prezzo sostanzialmente 

 quadro economico-

 essere svolte 
 

 i

re a determinare una sovrapposizione 

 

 che appaiono 
ne è riprova la previsione 
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2. La ratio della L. n. 49/2023. La centralità 
della prestazione e del decoro della professione 

 

 
  con l’  del 

decreto-

la il compenso così determinato restasse 
rispondente    

proporzionato alla 
 ( in 

 nei casi in cui per la determinazione del compenso
talmente superiore a quella della controparte

presumere che essa ne 

a che il compenso 

 necessaria l’adozione di 
 

della prestazione (
contrapposta e 

 
“ proporzionato 
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La Legge il ricorso ad un alla

verso l’

esse appaiano come  

 
 

quando la   
raggiungimento dell’accordo  

 di 
quella medesima negoziazione  è preciso dovere dell’ordinamento approntare 
grado di   

 
 

negata
la si 

della sussistenza di una posizione di 
a danno dell’altra ontare le necessarie misure per 

nel rapporto tra di esse tra le collegato alle 
ed 

del nel quale esse si 
trovano ad operare situazione è analoga a quella lo stato di 

e lo  no 
che 

 

Ai è invece
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Le misure di correzione approntate dalla legge
negoziazione e sono i a delle

  

inoltre 
non ancorandolo a 

in quanto tali ampio apprezzamento discrezionale del 

a parametri precisamente 

individua 
 

stro 

ulla scorta delle considerazioni sopra esposte compenso
dovranno necessariamente 

 tra 
 Per la sua funzione di riequilibrio, la disciplina dell’equo compenso deve pertanto 

intervenire a monte della procedura di gara.  

 ai parametri 
rappresenta e che 

sussistere  non si 
 

 ai parametri  
più dominanza 

La logica pro-
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sue 
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odice che richiama espressamente 
 

on vi è pertanto odice in quanto 
 

3. Sulla portata dell’art. 41 comma 15 del Codice 
e sulla sua compatibilità con la disciplina  
in materia di equo compenso 

 

 
 

occorre 

 che i no o possano 
0F

selezione degli operatori 
 con comma 5 Ora premesso che tale criterio si 

e
 

  la cui 
applicazione è rimessa all’apprezzamento della stazione appaltante anche per i casi nei quali è 

  

la norma  
stazione appaltante determinare  da porre  superiore a 
quello  conseguentemente  
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gli  non sono inquadrabili come procedura di gara
l’esistenza di un duplice regime di applicazione dell’equo compenso legato 
 

 

 diversa
(

 

 una  
  o

della tuzione  alle 
lla Legge

commessa

a invece evidenziato che non è più diversamente dal regime 
previgente di cui al 

  limitazione che è 
assolutamente in linea con la dell’equo compenso il cui principio deve risultare 
dal momento della determinazione asta in quanto è da tale momento che devono essere 

  

 previsto  nel caso di violazione dei parametri  è quello della 
 

ordinamento 

 Evidentemente tale disposizione mira ad incidere non su una condizione di mancanza di 

giuridico la 
esplicazione che veda capace di salvaguardare
ad un’equa determinazione del l’importanza della prestazione ed il decoro 

è quindi 
nullo    è condizionata 
da una     della propria 

  a al da ragioni che sono estrinseche allo 
 

che vi sia comunque stata una
 in quanto risiede
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nel 
possa determinarsi al

  

on rileva pertanto 
in quanto ispirate anche 

pro-concorrenziale che ha 
  

4. La verifica di anomalia
 

 meccanismo 
i 

di tutela che presenta un 

che viene  

ale procedura  posizione di 
gli operatori 

economici  

 
volto a  non è 
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5. La presunta applicazione dell’equo compenso  
ai soli contratti d’opera professionale

 

Altro argomento  la disciplina dell’equo 
compenso e quella di ritenere la prima 
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Legge che nel declinare la disciplina dell’equo compenso anche in relazione ai servizi 
soli senza 

societaria   intendere che in caso 
 l’equo compenso nei soli casi di assenza di organizzazione da 

parte del prestatore e dunque n
   

  
 risiede nel ritenere che il rinvio 

della norma implicitamente l’applicazione dell’equo 
compenso alla  

 anche 
alle gare a  che siano in possesso dei 

 come è noto  per servizi di 

(
 concretamente 

  in 
ogni caso 

erogazione

L’ordinamento lascia inoltre 

 

operare  
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6. La conformità ai principi ed alle norme europee
 

del principio dell’equo compenso rispetto alla normativa 
europea  va innanzitutto  le clausole 

princìpi
contenuti 

”

è il solo contrasto con i “principi” contenuti in 
(e non più estensivamente con i “principi europei”

 principi europei che 

diritto euro-unitario  è stato escluso sia dalla giurisprudenza interna sia da quella della 

-  in considerazione di un essenziale duplice rilievo  
in pri

e 
 

-  

 di cui sopra richiamate
particolare la -  

-  
espressamente che 

”  in quanto essi 
non costituiscono a priori  in 

 

 ma anche approvati da un soggetto 
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a perseguire  
  

 

7. Sull’intervento dell’autorità giudiziaria  
e sull’invarianza finanziaria  

 

  il 
  che deve espressamente 

 

tecnico- uali   

sulle spese  i 
connesse al presunto 

 

 
 sovrapposizione di poteri e competenze con le 

-concorrenziali della procedura di gara il primo interviene a tutela 
dell’interesse al  
compenso aso”  
come visto
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giudicante non 

 la cui assenza ha inciso sulla determinazione del 
  

 


